Nota stampa
Premesse indiscutibili e condivise: i CITTADINI che abitano nella zona Nord della città hanno ragione a pretendere una qualità ambientale della vita migliore; l’Amministrazione Comunale e tutti gli altri Enti responsabili hanno il DOVERE di adottare tutte le iniziative per assicurare i miglioramenti richiesti; l’Amministrazione Comunale egli Enti interessati hanno avviato confronti ed attività concrete per rispondere alle esigenze dei cittadini
Ma, nessuna narrazione di parte, nessuna volontà di evitare responsabilità (figuriamoci!!) solo la esposizione di fatti incontestabili. E’ evidente che per le motivazioni più varie ciascuno utilizza parole e frasi decontestualizzandole (MALEDETTA INTELLIGENZA ARTIFICIALE!!) ma, poco male, siamo abituati.
Data come conosciuta l’azione amministrativa posta in essere in questi ultimi mesi, ovvero da quando la nuova amministrazione si è insediata, dagli Uffici e dall’assessore all’ambiente: sopralluoghi del Sindaco, riunioni formali con i vari enti (ASL, AQP, AMIU etc), indagini ambientali da parte dell’ARPA (nello specifico per le immissioni odorigene), modifica degli orari e delle attività nell’Isola ecologica etc., tutte azioni svolte ma che sicuramente non bastano per raggiungere l’obiettivo del miglioramento delle condizioni di vivibilità dei luoghi e per questo si deve continuare  a LAVORARE, espongo alcune riflessioni.
L’onesta intellettuale, quasi sconosciuta, dovrebbe portare a riflettere su di un dato di FATTO (nel senso di fatti concreti): negli ultimi anni l’amministrazione ha deciso di ridare dignità alla zona Nord della città investendo risorse (milioni di euro) ed energie per eliminare la vergogna della ex Distilleria Angelini, per riqualificare la zona dell’ex mattatoio Comunale, per riqualificare l’area a ridosso del Castello Svevo, per realizzare oltre 50 alloggi ecosostenibili per le famiglie della città, per rendere, insomma, più vivibile la zona NORD della città; nessuno lo aveva fatto prima: buttare giù l’ECOMOSTRO DISTILLERIA ANGELINI e procedere alla riqualificazione della zona; con il paradosso delle contestazioni, per tutte queste attività, di una parte della politica avversa.
Quindi è evidente che l’azione amministrativa non potrà sottrarsi ad attività in continuità con tali scelte: migliorare la qualità della vita e dell’ambiente della ZONA NORD e porre rimedio alle criticità lamentate derivanti dalla presenza dell’Isola ecologica e del Depuratore. Il percorso intrapreso oramai è inarrestabile, la strada è segnata, altro che le chiacchiere: riqualificazione e miglioramento delle condizioni ambientali di tutta la zona anche se con gli imprevisti e le difficoltà tecniche che simili straordinari interventi comportano.
Quanto all’invito alle “passeggiate” da farsi in zona, non sono per niente necessarie; la zona la frequentiamo dai lontani anni ’90 quando, insieme con il Procuratore della Repubblica dott. Rinella, lottavamo, in pochi a dire la verità, appunto per combattere la distilleria Angelini o l’inquinamento ambientale delle aziende del marmo e non c’erano i “palazzi” ma le case.  E noi non ci abitavamo nemmeno nella zona!!
 Anni belli quelli, quando si era ambientalisti e si esercitava il CIVISMO per l’interesse Comune, ovvero di tutti, a prescindere dalla zona Nord, Sud e Centro.		Michele di Gregorio
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